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IFRIC 20 -  Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo 

aperto •

In data 19 ottobre 2011, lo IASB ha pubblicato l’interpretazione IFRIC 20 che si 

applica a tutte le tipologie di risorse naturali estratte da una miniera a cielo aperto. 

L’adozione dell’emendamento non ha comportato effetti sulla valutazione delle voci di 

bilancio interessate.

AnnuaI improvements to IFRS 2009-2011 Cycle
Il 17 maggio 2012 lo IASB ha pubblicato il documento “AnnuaI Improvements to IFRS: 

2009-2011 cyc/e”, che recepisce le modifiche ai principi neH’ambito del processo 

annuale di miglioramento degli stessi, concentrandosi su modifiche valutate 

necessarie, ma non urgenti. Il documento è stato omologato dalPUnione Europea con 

il Regolamento (UE) n. 301/2013 del 27 marzo 2013 e le modifiche previste devono 

essere applicate a partire dai bilanci degli esercizi che iniziano da o dopo il 1° gennaio

2013. Le principali modifiche che hanno una rilevanza nel bilancio del Gruppo si 

riferiscono a:

-  IAS 1 Presentazione del bilancio -  Informazioni comparative: si chiarisce che nel 

caso vengano fornite informazioni comparative addizionali, queste devono essere 

presentate in accordo con gli IFRS. Inoltre, si chiarisce che nel caso in cui un5 

entità modifichi un principio contabile o effettui una rettifica/riclassifica retroattiva, 

la stessa entità deve presentare una situazione patrimoniale riferita all’inizio del 

periodo comparativo, ma nelle note illustrative non sono richieste informazioni 

relative a tale situazione patrimoniale aggiuntiva, se  non per quanto attiene alle 

voce interessate dalla rettifica/riclassifica. Tale emendamento è stato utilizzato in 

riferimento, come già evidenziato nel paragrafo 3.21 “Rideterminazione dei dati 

della situazione patrimoniale - finanziaria e di conto economico consolidato”, alla 

riesposizione retroattiva del cambio delYaccounting policy ai sensi dello IAS 39, 

della riesposizione dei dati economici dell’esercizio 2012 ai sensi dell’IFRS 5 e 

dell’applicazione della nuova versione dello IAS 19;

-  IAS 16 Immobili, Impianti e Macchinari -  Classificazione dei servicing equipment: 
si chiarisce che i servicing equipment devono essere classificati tra gli Immobili, 

Impianti e Macchinari se  utilizzabili per più di un esercizio, mentre devono essere 

classificati tra le rimanenze di magazzino se  utilizzati per, un solo esercizio.



Camera dei Deputati -  3 5 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

L’adozione deiremendamento non ha comportato effetti significativi sul presente 

bilancio consolidato;

-  IAS 32 Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Imposte dirette sulle 

distribuzioni ai possessori di strumenti di capitale e sui costi di transazione sugli 

strumenti di capitale: si chiarisce che le imposte dirette relative a queste 

fattispecie seguono le regole dello IAS 12. L’adozione deiremendamento non ha 

comportato effetti significativi sul presente bilancio consolidato.

3.22.2 Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni omologati e  non adottati in 

via anticipata dal Gruppo

IFRS 10 -  Bilancio consolidato, IAS 27 -  Bilancio individuale e IFRS 12 -  Informazioni 

sulle partecipazioni in altre entità

Il 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il nuovo principio contabile IFRS .10, a 

conclusione del progetto legato alla ridefinizione del concetto di controllo e al 

superamento delle divergenze riscontrate nell’applicazione di tale concetto; infatti, 

mentre il precedente IAS 27 -  Bilancio consolidato e individuale definiva il controllo su 

un’entità come il potere di determinare !e scelte finanziarie e gestionali di un’entità, 

ottenendone i relativi benefici, il SIC 12 “Consolidamento Special Purpose Entities" 

interpretava i requisiti dello IAS 27 ponendo maggiore enfasi sui rischi e benefici.

Il nuovo principio IFRS 10,che è stato emesso contemporaneamente al nuovo IAS 27

-  Bilancio individuale, sostituisce nei contenuti i precedenti IAS 27 e SIC 12, fornendo 

una nuova definizione di controllo e confermando le metodologie da utilizzare per la 

predisposizione del bilancio consolidato in ambito IFRS, non apportando modifiche a 

quanto già rappresentato nel precedente IAS 27.

In base all’IFRS 10 un investitore controlla un’entità quando è esposto, o detiene 

diritti, a rendimenti variabili del suo investimento nell’entità ed ha l’abilità di modificare 

tali rendimenti attraverso il suo potere sull’entità stessa. Pertanto, il controllo è  basato 

su tre elementi: (i) potere sull’entità, (ii) esposizione, o diritto, a rendimenti variabili 

deN’investimento nell’entità, e (lii) abilità nell’utilizzare il potere sull’entità per 

influenzare i rendimenti deN’investimento.

In base all’IFRS 10 il concetto di controllo deve essere applicato in tutte le seguenti 

circostanze:
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a) quand o vi so n o  diritti di voto, o diritti similari, c h e  danno un potere  all’investitore, 

in c lu se  le situazioni n e lle  quali l’investitore d etien e  m en o  della  m aggioran za  dei 

diritti di voto  ed  in qu elle  in cui vi so n o  diritti di voto potenziali;

b) quando l’entità è  organizzata  in m odo tale per cui i diritti di voto  non so n o  il fattore  

dom inante nel definire chi controlla l’entità, co m e nel c a so  in cui i diritti di voto  

hanno un im patto so la m e n te  su  aspetti di am m inistrazione, e  le attività rilevanti 

dell’entità so n o  influenzate e s se n z ia lm e n te  da rapporti contrattuali;

c) nei rapporti di agenzia;

d) quand o l’investitore ha il controllo su  sp ec ifich e  attività di un’entità. -,

Infine, l’IFRS 10 rinvia al nuovo principio IFRS 12 -  Informazioni su lle  partecipazioni 

in altre entità ( e m e s s o  c o n testu a lm en te  agli altri nuovi principi indicati), per quanto  

attiene a lle inform azioni da fornire in bilancio relativam ente alle  partecipazioni 

d eten u te  in altre im prese. Q u e st’ultimo principio contien e  tutta un a  se r ie  di obblighi 

circa le inform azioni c h e  l’entità ch e  red ige il bilancio d e v e  fornire, relativam ente a lle  

partecipazioni in im prese  controllate e  co lleg a te , n on ch é  agli accordi congiunti (di cui 

al nuovo IFRS 11, illustrato su c c e ss iv a m e n te ) .

Per quanto attiene al nuovo IAS 2 7  -  Bilancio individuale, q u esto  disciplina so la m en te  

le m odalità di contab ilizzazione  e  di informativa degli investim enti in im prese  

controllate, n o n ch é  i requisiti per la preparazione, da parte di un’entità, del su o  

bilancio d ’eserciz io ; relativam ente a tali aspetti, il nuovo principio non ha introdotto 

cam biam enti riproponendo, di fatto, una parte sp ec ifica  del p reced en te  IAS 27.

I nuovi principi IFRS 10, IFRS 12 e  IAS 2 7  so n o  stati om ologati dalla UE nel d icem bre

2 0 1 2 , prev ed en d o  la loro a d o z io n e  obbligatoria al più tardi dall’e se rc iz io  co n  inizio dal 

1° g en n a io  2 0 1 4 . Non so n o  a ttesi impatti sul patrimonio netto con so lid ato  derivanti 

dall’a d o z io n e  di tali principi.

IFRS 11 -  Accordi congiunti

II 12 m agg io  2011  lo IASB, co n testu a lm en te  a irem issio n e  dei nuovi principi IFRS 10, 

IFRS 1 2  e  IAS 2 7  sop ra  illustrati, ha e m e s s o  il nuovo principio contab ile  IFRS 11 a 

c o n c lu sio n e  del progetto avviato fin dal 2 0 0 5  di rivisitazione dello  IAS 31 -  

Partecipazioni in joint venture, tenuto a n c h e  conto  del nuovo co n cetto  di controllo  

stabilito dall’IFRS 10.
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Il nuovo principio sostituisce lo IAS 31 ed il SIC 13 -  Entità a controllo congiunto, 

contribuzioni non monetarie da parte di un socio.

Il principio IFRS 11 prevede che il soggetto che è parte di un accordo congiunto 

determini la tipologia di accordo nei quale è coinvolto, attraverso la valutazione dei 

propri diritti e obblighi derivanti dall’accordo stesso. Un accordo congiunto è un 

contratto nel quale due o più parti detengono un controllo congiunto; il principio 

definisce il controllo congiunto come la condivisione, attraverso un contratto, del 

controllo di un accordo, che esiste solamente quando le decisioni relative alle attività 

rilevanti (che influenzano significativamente i rendimenti dell’accordo) richiedono il 

consenso unanime delle parti che condividono il controllo.

In base all’IFRS 11 gli accordi congiunti possono essere classificati in due tipologie:

a) joint operation, nel caso di accordi congiunti nei quali le parti che condividono il 

controllo hanno diritti sulle attività (ed obbligazioni per le passività) oggetto 

dell’accordo;

b) joint venture, nel caso di accordi congiunti in cui le parti hanno diritti sulle attività 

nette relative all'accordo, come, ad esempio, nel caso di società con personalità 

giuridica propria.

Nel valutare in quale tipologia di accordo sia coinvolta, l’entità deve analizzare i propri 

diritti e le obbligazioni nascenti dall’accordo stesso, tenendo in considerazione la 

struttura e le forma legale dell’accordo stesso, i termini contrattuali stabiliti dalle parti 

e, qualora rilevanti, eventuali altri fatti e circostanze.

Da un punto di vista contabile, per gli accordi di joint operation l’IFRS 11 prevede la 

rilevazione del pro-quota di attività, passività, costi e ricavi derivanti dall’accordo (c.d. 

“metodo proporzionale”), da misurare in base agli IFRS applicabili a tali attività, 

passività, costi e ricavi. Per gli accordi di joint venture, invece, il nuovo principio 

richiede che questi siano contabilizzati in base al metodo del patrimonio netto stabilito 

dallo IAS 28; pertanto, è stata eliminata l’opzione, contenuta nello IAS 31, di adozione 

del consolidamento proporzionale. Poiché il gruppo Fintecna adotta il metodo del 

patrimonio netto per la valutazione delle joint venture, non sono attesi impatti sui 

patrimonio netto consolidato e nell’informativa di bilancio derivante dalPapplicazione 

del nuovo principio.
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L’IFRS 11 è  stato  om ologato  dalla UE nel d icem b re 2 0 1 2 , c h e  n e  ha a n c h e  stabilito 

l’a d o z io n e  obbligatoria al più tardi a partire dall’e serc iz io  co n  inizio dal 1° g en n a io  

2 0 1 4 .

IAS 2 8  -  P artecipazioni in im p rese  co lleg a te  e  joint venture

Il 12 m agg io  2011 lo IASB, co n testu a lm en te  all’e m is s io n e  dei nuovi principi IFRS 10, 

IFRS 11, IFRS 12 e  IAS 27 , in p reced en za  illustrati, ha e m e s s o  il nuovo principio 

contabile  IAS 2 8  -  Partecipazioni in im prese col leg a te  e  joint venture, per ten ere  

conto  di ta lune le m odifiche introdotte dai sopracitati principi.

Il nuovo principio so s titu isce  il v ecch io  IAS 2 8  -  P artecipazioni in im prese  co llegate , 

s e n z a  peraltro apportare variazioni sostan zia li allo s te s s o ;  infatti, il nu ovo  principio 

non ha m odificato il co n cetto  di influenza n o tev o le  già co n ten u to  nel v ecch io  IAS 28, 

m a introduce l’obbligo di app licazione del m etod o  del patrim onio netto  nella  

valu taz ion e  d e lle  partecipazioni in joint venture, c o m e  stabilito dal nu ovo  IFRS 11. 

Circa le m odalità applicative del m etod o del patrimonio netto, so n o  sta te  conferm ate  

qu elle  già stabilite dal v ecch io  IAS 28.

L’a d o z io n e  di ta le  nuovo principio è  obbligatoria al più tardi dal 1° g en n a io  2 0 1 4 , c o s ì  

co m e  stabilito in s e d e  di o m o lo g a z io n e  da parte della UE (intervenuta nel dicem bre  

2 0 1 2 ) , a n a lo g a m en te  ai nuovi principi IFRS 10, IFRS 11, IFRS 12 e  IAS 27 . N on so n o  

attesi impatti su l patrimonio netto conso lidato  e  suirinform ativa di bilancio derivanti 

daN’app licazion e  del principio c o s ì c o m e  m odificato.

IAS 3 6  -  R iduzione di valore delle  attività -  Informazioni integrative su l valore  

recuperabile delle  attività non finanziarie

Il 19 d icem b re 2 0 1 3  so n o  sta te  om o lo g a te  le m odifiche allo IAS 3 6  “R iduzione di 

valore delle  attività - Informazioni integrative sul valore recuperabile d e lle  attività non  

finanziarie” pubblicate dallo IASB il 2 9  m aggio  2013 .

Le m odifiche m irano a chiarire ch e  le informazioni da fornire circa il valore  

recuperabile d e lle  attività, quand o ta le  valore si b a sa  sul fair value al netto dei costi di 

d ism iss io n e , riguardano soltanto  le attività il cui valore ha subito  una riduzione. Il 

d ocu m en to  in e sa m e:

- riporta dei limiti all’obbligo di indicare nelle  disclosures il valore recuperabile d e lle  

attività o d e lle  c a sh  generating  units (CG U), richiedendo ta le  inform azione so lo  nei



Camera dei Deputati -  3 5 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

casi in cui sia  stato  contabilizzato un impairment o un reversai di una p reced en te  

svalutazione;

- forn isce  chiarimenti in merito all'informativa da rendere in c a so  di impairment di 

attività, o v e  il valore recuperabile sia  stato  determ inato s e c o n d o  la m etodologia  

fair value less costs to sell.
Le m odifiche dovranno e s s e r e  applicate retroattivam ente a partire dagli e serc iz i c h e  

hanno inizio dal 1° g en n a io  2 0 1 4 . Non devon o  e s s e r e  app licate le m odifiche per gli 

eserc iz i (inclusi quelli com parativi) in cui non si applica a n ch e  PIFRS 13.

IAS 39  - Strum enti finanziari: R ilevazione e  va lu tazion e -  N o v a z io n e  di derivati e  

continuazione della contab ilizzazione di copertura

Il 19 d icem bre 2 0 1 3  so n o  sta te  om ologate  le m odifiche allo IAS 39  “Strumenti 

finanziari: R ilevazione e  va lu tazion e -  N ovazion e  di derivati e  contin u azion e  della  

contab ilizzazione di copertura” pubblicate dallo IASB il 2 7  g iugn o 2 0 1 3 . Le m odifiche  

riguardano l’introduzione di a lcu n e  esen z io n i ai requisiti d e lVhedge accounting definiti 

dallo IAS 3 9  nella c ircostanza  in cui un derivato e s is te n te  deb b a  e s s e r e  sostitu ito con  

un nuovo derivato ch e  abbia per leg g e  o regolam ento d irettam ente (o  a n ch e  

indirettam ente) una controparte cen trale  (Central Counterparty -  CCP).

Il d ocum ento  è  stato  ispirato dall’introduzione della E uropean Market Infrastructure 

R egulation (EMIR) relativa ai derivati over-the-counter (OTC), c h e  mira ad  

im plem entare un clearing cen trale pér certe c la ss i di derivati OTC (c o m e  richiesto dal 

G 20 nel se ttem b re  200 9 ).

Le m odifiche dovranno e s s e r e  applicate retroattivam ente a partire dagli e serc iz i c h e  

hanno inizio dal 1° g en n a io  2 0 1 4 .

3 .2 2 .3  Principi contabili, em en dam en ti ed interpretazioni non ancora om ologati 

IFRS 9 -  Strum enti finanziari

In data 12 novem bre 2 0 0 9  lo IASB ha e m e s s o  il principio IFRS 9 , apportando  

significative m odifiche ai requisiti relativi alla c la ssifica z io n e  e  va lu taz ion e  d e lle  attività 

finanziarie, attualm ente regolati dallo IAS 39. A ottobre 2 0 1 0  tale principio è  sta to  

em en d ato , a g g iu n gen d o  a n ch e  i requisiti di c la ssifica z io n e  e  valutazione d elle  

passiv ità  finanziarie. Il 19 novem bre 2 0 1 3  lo IASB ha pubblicato il d o cu m en to  “IFRS 9 

Financial Instruments - Hedge Accounting and amendments to IFRS 9, IFRS 7 and
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IAS 3 9 ” relativo ai requisiti dei nuovo m odello  di hedge accounting. L’IFRS 9  andrà a 

sostitu ire l’attuale IAS 39, m a non è  ancora  stata  prevista una data  ufficiale di 

app licazione.

Gli aspetti salienti dell’IFRS 9 vertono soprattutto nella prev ision e di un m odello  

sem plificato, c h e  p reved e  so lo  d u e  categorie  di strum enti finanziari ai fini classificatori 

e  valutativi: strum enti al co sto  am m ortizzato e  al fairvalue.
La c la ssifica z io n e  è  effettuata sulla b a s e  s ia  del m odello  di g e s t io n e  dell’attività 

finanziaria, s ia  delle  caratteristiche contrattuali dei flussi di c a s s a  dell’attività. In 

particolare, la r ilevazione iniziale e  la va lu taz ion e  al c o sto  am m ortizzato richiedono  

ch e  entram be le seg u en ti condizioni s ia n o  rispettate: •

a) il m odello  di g e s t io n e  dell’attività finanziaria co n sista  nella d e te n z io n e  della s t e s s a  

con  la finalità di in c a ssa r e  i relativi flussi finanziari; e

b) l’attività finanziaria generi contrattualm ente, a d ate  predeterm inate, flussi finanziari 

rappresentativi e sc lu s iv a m en te  di pagam enti in linea cap ita le  e d  in linea interessi.

S e  una delle  d u e  condizioni sop ra  indicate non è  sod d isfatta , l’attività finanziaria è  

rilevata inizialm ente, e  su c c e ss iv a m e n te  valutata, al fair value. Tutte le  attività 

finanziarie rap presentate  da titoli di cap ita le so n o  valutate al fairvalue.
V ien e elim inata l’o p z io n e  al co sto  per strum enti partecipativi non quotati e  derivati su  

questi, fornendo peraltro una guida c h e  tratta delle  limitate c irco sta n ze  in cui il c o sto  

potrebbe e s s e r e  individuato c o m e  una stim a ragion evole  del fairvalue.
U n’attività finanziaria c h e  so d d isfa  i requisiti per e s s e r e  c lassificata  e  valutata al co sto  

am m ortizzato può, in s e d e  di rilevazione iniziale, e s s e r e  d esig n a ta  c o m e  attività 

finanziaria al fair value, con  im putazione d elle  variazioni di va lore a  con to  eco n o m ico ,  

s e  ta le  contab ilizzazione  c o n se n te  di elim inare o ridurre sign ificativam ente  

l’asim m etria nella va lu tazion e o nella r ilevazione (c.d . “accounting mismatch”) ch e  

altrimenti risulterebbe dalla va lu tazion e di attività o p assiv ità  o  dalla rilevazione dei 

relativi utili o perdite su  basi differenti.

Inoltre, il nu ovo  principio p reved e  c h e , nel c a s o  di investim enti in strum enti 

rappresentativi di cap ita le  non detenuti per finalità di trading, b en sì per fini strategici, 

in s e d e  di rilevazione iniziale l’entità p o s sa  sc e g lier e  irrevocàbilm ente di valutare gli 

s te s s i  al fair value con  im putazione d elle  s u c c e s s iv e  variazioni nel co n to  e co n o m ico  

co m p lessiv o .

P er quanto riguarda le passiv ità  finanziarie, F1FRS 9 conferm a l’im p ostaz ion e  attuale
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dello IAS 39, con  l’e c c e z io n e  della fa ttispecie  In cui le passiv ità  finanziarie so n o  

d e s ig n a te  e  rilevate a fair value, con rilevazione a con to  eco n o m ico . P er tutte le 

passiv ità  finanziarie rientranti nella fair value option, gli effetti del cam biam ento del 

merito di credito so n o  rappresentati nel conto  e co n o m ico  c o m p less iv o  piuttosto c h e  

direttam ente nel con to  eco n o m ico  d’eserc iz io , a m eno c h e  q u es to  trattam ento  

determ ini un mismatching contabile; in tal ca so , Finterà variazione di fair value è  

riflessa a conto eco n o m ico .

Il nuovo m odello  di hedge accounting preved e rilevanti novità rispetto a quello  

attualm ente disciplinato dallo IAS 39. In particolare le novità più rilevanti riguardano:

•  le m odifiche per i tipi di transazioni eleggibili per Yhedge accounting, in particolare 

allargando i rischi di attività/passività non finanziarie eleggibili per e s s e r e  gestiti in 

hedge accounting e  dando la possibilità di d es ig n a re  c o m e  o g g etto  di copertura  

un’e sp o s iz io n e  aggregata , ch e  include a n ch e  uno strum ento derivato;

• la possibilità di d es ig n a re  co m e  strum ento di copertura a n c h e  uno strum ento  

finanziario valutato a fairvalue con contropartita il con to  econ om ico;

• il cam biam en to  della m odalità di contab ilizzazione dei contratti forward e  dei 

contratti di o p z io n e  quando inclusi in una relazione di hedge accounting;

• le m odifiche al test di efficacia in quanto Fattuale forma verrà sostituita con  il 

principio della “relazion e e co n o m ica ” tra v o c e  coperta e  strum ento di copertura; 

inoltre, non sarà  più richiesta una valutazione deH’efficacia  retroattiva della  

relazione di copertura;

• la possibilità di “ribilanciare” una copertura e s is te n te  qualora restino validi gli 

obiettivi di risk management.

Il principio IFRS 9 è  attualm ente all’e s a m e  dell’U nione Europea, nell’am bito di una 

valu tazion e co m p lessiv a  da parte della s te s s a  sull’intero progetto di rev isione e  

so stitu zion e  dello IAS 39.

IAS 19 -  B enefici per i dipendenti

Il 21 novem bre 2 0 1 3  lo IASB ha pubblicato Ìe m odifiche allo IAS 19 relativam ente alla 

contab ilizzazione dei contributi dei dipendenti o dei terzi a piani a benefici definiti, con

lo sc o p o  di sem plificare la contabilizzazione dei contributi c h e  so n o  indipendenti dal 

num ero di anni di servizio dei dipendenti, ad e se m p io , i contributi c h e  v en g o n o  

calcolati in b a se  ad una percentuale  f issa  di stipendio. Le m odifiche si applicano a  

partire dagli eserc iz i c h e  hanno inizio dal 1° luglio 2 0 1 4  o  da data  su c c e ss iv a . Tali
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m odifiche non so n o  ancora sta te  om o lo g a te  dail’U n ion e Europea.

IFRIC 21 Levies”

A m agg io  2 0 1 3 , lo IASB ha e m e s s o  l'interpretazione IFRIC 21 - L evies. 

L'interpretazione è  applicabile a tutti i prelievi dello  sta to  diversi da quelli c h e  rientrano 

nel cam p o  di ap p licazion e  di altre norm e (ad e se m p io , IAS 12 Im poste sul reddito) e  

di m ulte o altre san zion i per le violazioni di norm e di leg g e . I prelievi so n o  definiti 

nell’interpretazione “deflussi di risorse atte a produrre benefici econ om ici, im posti 

dallo S tato  alle  so c ie tà  in conform ità con  la leg is la z io n e  v ig en te”.

L'interpretazione ch iarisce  c h e  un’entità d e v e  r ico n o scere  una passiv ità  per un 

prelievo dello  S ta to  so lo  qu an d o  l'attività, c h e  fa sca ttare  l’obbligo di pagam ento , 

c o m e  identificato dalla norm ativa applicabile, si verifica. L’interpretazione ch iarisce, 

inoltre, ch e  una passiv ità  relativa al prelievo è  acca n to n a ta  p ro g ressiv a m en te  so lo  s e  

l'attività da  cui deriva il p a g a m en to  a v v ien e  lungo un arco di tem p o. P er un prelievo  

c h e  v ien e  attivato al raggiungim ento di una sog lia  minima, la passiv ità  d e v e  e s s e r e  

rilevata prima c h e  ta le  sog lia  sia  raggiunta.

L’interpretazione è  applicabile a partire dagli eserc iz i c h e  han n o  inizio dal 1° g en n a io

20 1 4 . L’interpretazione non è  ancora stata  o m o lo g a te  daU’U nione Europea.

AnnuaI Improvements to IFRS: 2 0 1 0 -2 0 1 2

Il 12 d icem bre 2 0 1 3  lo IASB ha pubblicato il d ocu m en to  “AnnuaI Improvements to 
IFRS: 2 0 1 0 -2 0 1 2  C yc/e” c h e  r ec ep isce  le m odifiche ai principi nell’am bito del 

p r o c esso  a n n u a le  di m iglioram ento degli s te s s i,  concen tran d osi su  m odifiche valutate  

n e c e s sa r ie , m a non urgenti.

Le principali m odifiche riguardano:

- IFRS 2 P agam en ti basati su  azioni

S o n o  sta te  apportate delle  m odifiche alle definizioni di “vesting condition” e  di 

“market condition” ed agg iu n te  le ulteriori definizioni di “performance condition” e  

“service condition” (in p reced en za  in c lu se  nella defin izione di “vesting condition”).

- IFRS 3 A ggregazion i aziendali

Le m odifiche ch iariscono c h e  una contingent consideration c lassificata  co m e  

un’attività o una passiv ità  d e v e  e s s e r e  m isurata a  fair value ad ogni data  di 

chiusura d e ireserc iz io , a presc in dere  dal fatto c h e  la contingent consideration sia  

uno strum ento finanziario a cui si applica l’IFRS 9 o lo IAS 39  oppure un’attività o



Camera dei Deputati -  3 6 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

passiv ità  non-finanziaria. Le variazioni del fair value (d iverse  dai measurement 
adjustments di periodo) d ev o n o  e s s e r e  contabilizzate nel con to  econ om ico .

IFRS 8 Settori operativi

Le m odifiche richiedono di dare informativa delle  valutazioni fatte dal management 
nell’ap p licazione dei criteri di a g g reg a z io n e  dei seg m en ti operativi, inclusa una  

d escr iz io n e  dei seg m en ti operativi aggregati e  degli indicatori econ om ici 

considerati nel determ inare s e  tali seg m en ti operativi abbiano "caratteristiche 

e co n o m ic h e  simili”.

Le m odifiche ch iariscono inoltre ch e  la riconciliazione tra il tota le d e lle  attività dei 

seg m en ti operativi e  il totale delle  attività dell’entità v en g a  fornito so la m en te  s e  il 

totale delle  attività dei seg m en ti operativi è  regolarm ente fornito allo chief 
operating decision-maker.
IFRS 13 Fair Value Measurement
S o n o  sta te  m odificate le “Basis for Conclusioni al fine di chiarire c h e  con  

l’e m iss io n e  delPIFRS 13, e  le co n seg u en ti m odifiche allo IAS 3 9  e  ait’IFRS 9, resta  

valida la possibilità di contabilizzare i crediti e  debiti com m erciali a  breve s e n z a  

rilevare gli effetti di un’attualizzazione, qualora tali effetti risultino non materiali.

IAS 16 Immobili, impianti e  m acchinari e  IAS 3 8  Attività immateriali 

Le m odifiche hanno elim inato le in co eren ze  nella rilevazione dei fondi 

am m ortam ento quando un’attività m ateriale o intangibile * è  oggetto  di 

rivalutazione. I nuovi requisiti ch iariscono ch e  il ((gross carrying amount” sia  

ad eg u a to  in misura c o n sisten te  con la rivalutazione del “carrying amount 
dell’attività e  c h e  il fondo am m ortam ento risulti pari alla differenza tra il “g r o ss  

carrying amount e  il ucarrying amount al netto delle  perdite di valore  

contabilizzate.

IAS 2 4  O perazioni con parti correlate

Si ch iariscono le disposizion i applicabili all’identificazione delle  parti correlate e  

all’informativa da fornire quando le attività dei dirigenti con responsabilità  

stra teg ich e  so n o  fornite da una management entity (e  non da una persona fisica). 

In tal c a so  la management entity è  considerata  parte correlata ed  occorre dare 

sep arata  informativa in merito alla fornitura dei servizi della management entity, 
non è  n e c essa r io  indicare, nell’am bito dell’informativa sulla rem unerazione dei 

dirigenti con responsabilità  strategiche, le com ponenti della rem unerazione  

corrisposta alla management entity.
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Le m odifiche si app licano a partire dagli eserc iz i c h e  han no inizio dal 1° luglio  

2 0 1 4  o da data su c c e s s iv a . Tali m odifiche non so n o  ancora  sta te  o m o lo g a te  

dall’U n ion e  E uropea.

Annual Improvements to IFRS: 2011  -2 0 1 3

Il 12 d icem b re 2 0 1 3  lo IASB ha pubblicato il d ocum ento  “Annual Improvements to 
IFRS: 2 0 1 1 -2 0 1 3  C yc/e” c h e  r ec e p isc e  le m odifiche ai principi nell’am bito del 

p r o c esso  a n n u a le  di m iglioram ento degli s te s s i,  con cen tran dosi su  m odifiche valutate  

n e c essa r ie , m a non urgenti.

Le principali m odifiche riguardano:

- IFRS 1 Prima a d o z io n e  degli International Financial Reporting Standards
V iene chiarito c h e  l’entità c h e  adotta per la prima volta gli IFRS, in alternativa  

all’ap p licazion e  di un principio corren tem en te  in vigore alla data  del primo bilancio  

IAS/IFRS, può optare per l’ap p licazion e  anticipata di un nuovo principio d estin ato  a 

sostitu ire il principio in vigore.

L’o p z io n e  è  a m m e s sa  quando il nuovo principio c o n se n te  l’app licazion e  anticipata. 

Inoltre d e v e  e s s e r e  applicata la s t e s s a  v ers io n e  del principio in tutti i periodi 

presentati nel primo bilancio IAS/IFRS.

- IFRS 3 A ggregazion i aziendali

Le m odifiche hanno lo sc o p ò  di chiarire l’e sc lu s io n e  dall’am bito di app licazione  

dell’IFRS 3 di tutte le tipologie di joint arrangem ent.

- IFRS 13  Fair Value Measurement
L1FRS 13 paragrafo 52  (portfolio exception), nella su a  attuale form ulazione, limita 

alle so le  attività e  p assiv ità  finanziarie inc lu se  neH’am bito di app licazione dello IAS 

39  la possibilità di va lu taz ion e  al fair value sulla b a se  del loro valore netto.

Con la m odifica v ien e  chiarito c h e  la possibilità di va lu taz ion e  al fair value sulla  

b a se  del loro valore netto si riferisce a n ch e  a  contratti neH’am bito di app licazione  

dello  IAS 3 9  (o  IFRS 9) m a ch e  non so d d isfa n o  la defin izione di attività e  passività  

finanziarie fornita dallo IAS 32 , c o m e  i contratti per l’acq u isto  e  vendita di 

commodities c h e  p o sso n o  e s s e r e  regolati in denaro per il loro valore netto.

- IAS 4 0  -  Investim enti immobiliari -  Relazioni tra IFRS 3  e  IAS 4 0

La m odifica ch iarisce  ch e  l’IFRS 3 e  lo IAS 4 0  non si e sc lu d o n o  v icen d ev o lm en te  e  

ch e , al fine di determ inare s e  l’acqu isto  di una proprietà im m obiliare rientri 

nell’am bito di app licazione  dell’IFRS 3, occorre far riferimento alle sp ec ifich e
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indicazioni fornite dalN F R S 3 s te sso ;  per determ inare, in v ece , s e  l’acqu isto  in 

og g etto  rientri nell’am bito dello IAS 4 0  occorre far riferim ento a lle sp ec ifich e  

indicazioni dello  IAS 40 .

Le m odifiche si applicano a partire dagli eserc iz i c h e  hanno inizio dal 1° luglio 2 0 1 4

o da data su c c e ss iv a . Tali m odifiche non so n o  ancora sta te  om o lo g a te  dall’U nione  

Europea.

P er tutti i principi ed  interpretazioni di nuova em iss io n e , n o n ch é  per le  rivisitazioni o 

em en d am en ti ai principi e sisten ti, il Gruppo sta  valutando gli eventuali impatti 

derivanti dalla loro app licazione futura. .
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4. Area di consolidamento

Oltre alla capogruppo Fintecna, sono incluse nell'area di consolidamento le società dalla stessa 

controllate, direttamente o indirettamente e consolidate con il metodo integrale, per i cui dettagli 

si rinvia all’elenco incluso neH’allegato.

In particolare, sono consolidate le entità sulle quali Fintecna esercita il controllo, sia in forza del 

possesso azionario diretto o indiretto della maggioranza dei voti esercitabil! in assemblea 

(anche tenuto conto degli eventuali diritti di voto potenziali derivanti da opzioni immediatamente 

esercitagli), sia per effetto deN’esercizio di una influenza dominante espressa dal potere di 

determinare le scelte finanziarie e gestionali delle entità, ottenendone i benefici relativi, anche 

prescindendo dall’entità dei rapporti di natura azionaria.

Sono escluse dal consolidamento alcune entità minori la cui inclusione sarebbe irrilevante, da 

un punto di vista quantitativo e qualitativo, ai fini di una corretta rappresentazione delle 

situazioni patrimoniali, economiche e finanziarie del Gruppo, data la dinamica operativa non 

significativa (ad esempio, imprese non ancora o non più operative, società il cui processo di 

liquidazione risulta pressoché concluso).

Le entità sono incluse nel perimetro di consolidamento dalla data in cui il controllo è  acquisito 

dal Gruppo. Le entità sono escluse dal perimetro di consolidamento dalla data in cui il Gruppo 

perde il controllo, come sopra definito.

Al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, tutte le società consolidate 

hanno predisposto uno specifico “reporting package”, in conformità ai principi IFRS adottati dal 

Gruppo.

Qualora la data di chiusura deN’esercizio di un’impresa del Gruppo non coincida con quella 

della Capogruppo, tale impresa provvede alla predisposizione del suddetto reporting package 

facendo riferimento alla data di chiusura dell’esercizio della Capogruppo.

Tenuto conto di quanto precedentemente evidenziato, l’area di consolidamento al 31 dicembre 

2013 risulta variata per:

a) l’acquisizione del Gruppo VARD: in data 23 gennaio 2013 il gruppo Fincantieri ha 

perfezionato l’acquisizione da STX Europe del 50,75% di STX OSV Holdings Limited (oggi 

VARD Holdings Limited), società quotata alla Borsa di Singapore, leader mondiale nella 

costruzione di mezzi di supporto alle attività di estrazione e produzione di petrolio e gas 

naturale (c.d. Offshore Support Vessel). Inoltre, in data 13 febbraio 2013 è stato depositato 

il documento d’offerta relativo aH’offerta pubblica d’acquisto (di seguito OPA) sulle rimanenti
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azioni, p rom ossa  s e c o n d o  le modalità previste dal rego lam en to  della Borsa di S ingapore. 

Alla data di chiusura dell’OPA, 13 m arzo 2 0 1 3 , la percentu ale  di a d e s io n e  è  risultata pari al 

4,88%  portando la quota co m p lessiv a  del p o s s e s s o  a 55,63% . L’e sb o r so  c o m p less iv o  per la 

tran saz ion e  am m onta a circa €/m ilioni 4 9 8 , di cui circa €/m ilioni 4 5 5  per l’acq u isiz ion e  del 

50,75%  e  circa €/milioni 4 3  per l’acq u isiz ion e  nel corso  dell’OPA. P er la d escr iz ion e  

dell’op era zio n e  e  la contabilizzazione della s t e s s a  si rinvia inoltre alla nota 10 .4  

“A ggregazion i aziendali- A cqu isiz ione gruppo VARD”;

b) l'e sc lu sio n e  del gruppo F intecna Immobiliare e  di Q uadrante S.p.A . in relazion e alla  

sc is s io n e  parziale del com pend io  degli asset immobiliari di F intecna, com prensivo, tra l'altro, 

delle  partecipazioni in F intecna Immobiliare S.r.l. e  Q uadrante S .p .A ., in favore delFAzionista  

CDP.

La tabella  c h e  s e g u e  ev id en zia  gli effetti della  sc is s io n e  parziale su l bilancio con so lid ato  al 31 

dicem bre 2 0 1 3  del gruppo Fintecna:
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Compendio . ,  . . Effetti patrimoniali 
. ,... . A deguam en to  valo re . r . , 
immobiliare s c is s o  , ... . s c is s io n e  su  

ai consolidato  IFRS x 
(€/mgliaia)_______________________________________ com e d a  Atto______________________________ consolidato  IFRS

Attività
Attività commerciali correnti v e rs o  F intecna 
Immobiliare S.r.l.

158 - . 158

Attività com rrerciali correnti v e rso  Q uadran te  
S.p.A.

37 - 37

Attività finanziarie co rren ti v e rs o  Q uadran te  
S.p.A.

2.340 - - 2.340

Investimenti immobiliari - terreni 1.093 . - 1.093

Investimenti immobiliari - fabbricati civili 4 .370 - 4.370

Fintecna Immobiliare S.r.l. 290 .159 16.703 306.862

Q uadran te  S.p.A. 61.625 2.612 64.237

Attività finanziarie non correnti v e rso  
F intecna Immobiliare S.r.l. :

102.000 - 102.000

Attività finanziarie non correnti v e rso  
Q uadran te  S.p.A.

5.165 - 5.165

Attività per im poste anticipate 180 180

466 .947 19.495 486.442

P ass iv ità  e P a trim o n io  N etto

Passività commerciali correnti v e rs o  Fintecna 
Irrmobiliare S.r.l.

1.330 - 1.330

Fondo p er rischi ed  oneri non correnti 84.500 63 84.563

Passività p e r  im poste differite 1.044 1.044

Patrimonio netto 381.117 18.389 399.506

466.947 19.495 486.442

4.1 S o c ie tà  controllate

Le im prese controllate so n o  le im prese su  cui il Gruppo e serc ita  il controllo, c o s ì c o m e  

definito dallo IAS 2 7  -  Bilancio conso lidato  e  bilancio sep arato , ovvero, qu elle  per cui il 

Gruppo ha il potere d irettam ente o indirettam ente, di determ inare le  politiche finanziarie ed  

operative  al fine di o tten ere  benefìci dalle loro attività. I bilanci d e lle  im p rese  controllate  

so n o  inclusi nel bilancio conso lidato  a partire dalla data in cui si a s s u m e  il controllo fino al 

m om ento in cui ta le  controllo c e s s a  di e s is te re . Le in te r e sse n z e  di pertinenza dei terzi e  la 

quota di utile o perdita d’e serc iz io  delle  controllate con so lid a te  attribuibile a lle  in te re ssen ze  

di pertinenza di terzi so n o  identificate sep a ra ta m en te  nella situ a z io n e  patrim oniale- 

finanziaria e  nel con to  e co n o m ic o  consolidati. Le perdite di pertinenza di terzi c h e  e c c e d o n o
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la quota di in teressen za  del cap itale della partecipata, so n o  a lloca te  a lle  in te re ssen ze  di 

pertinenza dei terzi.

4 .2  S o c ie tà  a controllo congiunto

S o n o  le im prese su  cui il Gruppo ha la cond iv isione del controllo stabilita contrattualm ente, 

oppure per cui e s is to n o  accordi contrattuali con i quali d u e  o  più parti intraprendono  

un’attività eco n o m ica  so tto p o sta  a controllo congiunto. Le partecipazioni in im p rese  a 

controllo congiunto so n o  contabilizzate con  il m etod o  del patrim onio netto a  partire dalla 

data in cui inizia il controllo congiunto  fino al m om ento in cui lo s t e s s o  c e s s a  di e s is tere .

4 .3  S o c ietà  co lleg a te

S o n o  le im prese nelle  quali il Gruppo eserc ita  un’influenza notevo le, c o s ì c o m e  definita 

dallo IAS 2 8  -  P artecipazioni in co llegate , m a non il controllo o il controllo congiunto, su lle  

politiche finanziarie ed  operative. Le partecipazioni in im prese c o lleg a te  so n o  contabilizzate  

con il m etod o  del patrimonio netto, a partire dalla data in cui inizia l’influenza n o tev o le  fino 

al m om ento in cui ta le  influenza n o tevo le  c e s s a  di e s is te re . Q ualora l’ev en tu a le  quota  di 

pertinenza del Gruppo delle  perdite della co llegata  e c c e d a  il valore contab ile  della  

partecipazion e in bilancio, si p roced e  ad azzerare  il valore della p artecipazion e e  la quota  

d elle  ulteriori perdite non è  rilevata, ad e c c e z io n e  e  nella m isura in cui il G ruppo abbia  

l’obbligo di risponderne.

4 .4  D escriz ion e  attività svolta  da Ligestra S.r.l., Ligestra D ue S.r.l., Ligestra Tre S.r.l e  

norm e di riferimento

Con riferimento alle so c ie tà  trasferitarie dei patrimoni separati Ligestra S.r.l., Ligestra D ue  

S.r.l. e  Ligestra Tre S.r.l., si è  ritenuto c h e  le s t e s s e  s ian o  assim ilabili a lle  “S o c ie tà  a  

d estin a z io n e  sp ec ifica ” (di seg u ito  “S D S ”) previste dall’interpretazione SIC 12 c h e  disciplina  

in quali c irco sta n ze  tali S D S  d eb b an o  e s s e r e  con so lid ate  dalle entità c h e  n e  d e te n g o n o  il 

capitale. All’esito  dell’analisi delle  c irco sta n ze  indicate dall’interpretazione per valutare la


